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Linee guida nazionali ed internazionali 

New York State Department of Health, Early
Intervention Program.

2005

Espana

2006

Scottish Intercollegiate Guidelines Network 

2007

AE official document _Catherine Barthélémy Joaquin 
Fuentes Patricia Howlin Rutger van der Gaag

2009

Consensus Publication. Missouri Autism Guidelines
Initiative

2010

Istituto Superiore di Sanità LG21

2011

National Institute for Health and Clinical Excellence
(NICE CG128)

2011

Agency for Healthcare Research and Quality - US 
Department of Health and Human Services

2011

Haute Autorité de Santé et Agence nationale de 
l’évaluation et de la qualité des établissements et 

services sociaux et médico-sociaux

2011

Haute Autorité de Santé et Agence nationale de 
l’évaluation et de la qualité des établissements et 

services sociaux et médico-sociaux

2012

National Institute for Health and Clinical Excellence
(NICE CG142)

2012
Fuentes, Bakare, Munir, Aquayo, Gaddour, Oner, 

Mercandante. In Rey JM (ed), IACAPAP e-Textbook of 
Child and Adolescent Mental Health. Geneva: 

International Association for Child and Adolescent
Psychiatry and Allied Professions

2012

Consensus Publication. Missouri Autism Guidelines
Initiative

2012

National Institute for Health and Clinical Excellence
(NICE CG170)

2014 

Volkmar, Siegel, Woodbury-Smith, King, 
McCracken, State, and the American Academy 
of Child and Adolescent Psychiatry (AACAP) 

Committee on Quality Issues (CQI) 

2014



Interventi che utilizzano 
nuove tecnologie:

.



Realtà virtuale e aumentata (solo 3 studi)
nell’ASD: caratteristiche dei partecipanti

Fascia d’età: pre-adolescenti-adolescenti-adulti

Livello di funzionamento cognitivo: sia basso e alto

Numerosità ridotta (2 a 40 bambini/studio)

Gravità dell’autismo: non in tutti gli studi viene esplicitato



Realtà virtuale e aumentata (solo 3 studi)
nell’ASD: principali applicazioni

• Comorbilità: Ridurre/trattare fobie, ansie e paure

• Sintomi nucleari: Stimolare la socialità, la 
comunicazione , il riconoscimento delle emozioni 

• Training per le interviste lavorative 

• Autonomie: Training per le autonomie personali



Non ci sono dati in letteratura (e nelle linee
guida pubblicate fino al 2014) che indichino
l’efficacia della realtà virtuale e aumentata
nei disturbi dello spettro autistico

Ci sono stati dei progressi?



NON C'È ANCORA ALCUNA DIMOSTRAZIONE CONVINCENTE che realtà virtuali possano
supportare il trasferimento di conoscenze dal mondo virtuale a quello reale, anche se va
sottolineato che questa rimane una limitazione di molti altri interventi di
apprendimento per l'autismo e non è specifico per VR (Parsons, Guldberg, et al., 2009,
2011).

I BAMBINI SEMBRANO ESSERE MOTIVATI E COINVOLTI DALL’USO DELLE TECNOLOGIE
(Mineo, Ziegler, Gill, & Salkin, 2009) e gli piace utilizzarle; con loro possono imparare
nuove informazioni (Mitchell et al., 2007) utili nel mondo reale (Parsons et al., 2004).

NON C’E’ ALCUNA PROVA CHE LE TECNOLOGIE VR POSSANO ESSERE
DANNOSE PER LE PERSONE CON AUTISMO E SOLO ALCUNE CHE NE
DIMOSTRANO UNA POSSIBILE UTILITÀ
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DUE STRATEGIE DI APPLICAZIONE:

1. INTERVENTO: creare scenari sociali sintetici ma realistici al fine di fornire contesti
di supporto per l'apprendimento e l'intervento che possono sostenere i
partecipanti a trasferire conoscenze e competenze al mondo reale.

2. RICERCA FINALIZZATA ALLA COMPRENSIONE DEL DISTURBO: creare ‘scenari’ al
fine di comprendere la natura delle differenze tra le persone con ASD e la
popolazione generale.





Domande 
cruciali da porsi:



Ricerche future:



Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio 
dei Disturbi dello Spettro Autistico

Attività 2. Un protocollo di indagine per rilevare il
fabbisogno di intervento relativamente a questa
psicopatologia facendo emergere sia i bisogni della
comunità che quelli più strettamente familiari.



Work Package 1. PREVALENZA dei Disturbi dello Spettro
Autistico in ITALIA

Stima di prevalenza dei Disturbi dello Spettro Autistico a
livello nazionale

Work Package 2. MONITORAGGIO DEI PERCORSI DI
DIAGNOSI PRECOCE PER I DISTURBI DELLO SPETTRO
AUTISTICO

Costituzione di una rete pediatria-neuropsichiatria
infantile per l'individuazione precoce dei Disturbi del
Neurosviluppo con particolare riguardo ai Disturbi dello
Spettro Autistico



Studio multicentrico



Lo studio verrà effettuato mediante un protocollo di screening
condiviso con il progetto europeo Autism Spectrum Disorders in
the European Unione (ASDEU, www.asdeu.eu). L’Italia, tramite il
presente progetto e lo studio condotto indipendentemente
dall’l’IRCCS Stella Maris di Pisa, farà parte dello studio di
prevalenza condotto in 12 paesi europei.

ASDEU: Autism Spectrum Disorders
in the European Union

http://www.asdeu.eu/


Mappa dei bisogni



http://asdeu.limequery.com/survey/index/sid/571415/newtest/Y/lang/it
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